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        CITTà  DI  MELISSANO
Provincia di Lecce
                            Cod. Fisc. 81003390754                                                                                         P. IVA 02166190757

SETTORE  SERVIZI  ALLA  POPOLAZIONE
Ente appaltante:  COMUNE DI MELISSANO  - Via Casarano  – 73040- MELISSANO (LE)



       tel. 0833/586229–0833-586227; Fax 0833-586243-41


sito web: www.comune.melissano.le.it; e-mail: servizisociali@comune.melissano.le.it 
                       Responsabile del procedimento: Dott. Luigi Giorgio Caputo
                 Rif. All. 2/B D.Lgs. 163/2006 – serv. prevalente cat. 17 – rif. CPC n. 64

                     Codice Identificativo della Gara    (CIG)   -  05135166CD
                                                               BANDO  DI GARA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
In esecuzione della propria determinazione n. 575/Reg. Gen. del 15.07.2010, esecutiva a norma di legge:

RENDE NOTO

che il Comune di Melissano  intende procedere all’appalto del servizio di refezione scolastica per i bambini frequentanti la scuola d’infanzia Statale, una classe a tempo pieno della scuola Primaria e per gli alunni della scuola d’infanzia Paritaria “San Giuseppe” e al personale docente che ne ha diritto ai sensi della normativa vigente, con le modalità indicate nel Capitolato d’appalto e per un numero presumibile di  25.700 pasti complessivamente previsti per anno scolastico.
                                                 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
L’appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta, nel rispetto dell’art. 83 del D.lgs. n. 163/06 a favore della Ditta che, risultando, a pena di esclusione, in possesso di tutti i requisiti di ammissione alla gara, avrà presentato offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile sulla base degli elementi indicati nel presente bando e specificatamente dettagliati nell’art. 9 del capitolato, il tutto in esecuzione delle disposizioni contenute nell’art. 59 c. 4 della legge 488/99.

IMPORTO POSTO A BASE DI GARA

L’importo complessivo per due  anni scolastici presunto: € 72.000 IVA 4% esclusa annuo)
Il prezzo unitario del pasto a base d’asta è stabilito in € 3,20  oltre IVA come per legge ed ogni altro onere incluso, soggetto a ribasso d’asta e per il quale deve essere indicata un’unica percentuale di ribasso.

Nell’ipotesi in cui vi sia discordanza tra l’importo indicato in lettere e quello in cifre verrà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

Il servizio è finanziato interamente con propri fondi di bilancio.
TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE

Il plico contenente la documentazione per partecipare alla gara deve pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Melissano, a pena di esclusione, entro le ore 12,00  del giorno  20 agosto 2010. 
Il Comune di Melissano non assume alcuna responsabilità per il mancato recapito del predetto plico.
L’asta pubblica verrà esperita alle ore 10.00 del giorno 31agosto 2010 presso la sala Consiliare della sede comunale. La Commissione di gara deve stabilire il calendario dei lavori in relazione al numero delle domande presentate e comunicato alla ditte partecipanti alla gara.
Del presente bando viene disposta integrale affissione all’albo pretorio comunale e al sito internet istituzionale www.comune.melissano.le.it 
                                                   DURATA  E  DECORRENZA

Il presente appalto ha durata per gli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012 con facoltà di rinnovo sussistendone gli stessi presupposti ed ove consentito dalla normativa vigente al momento della scadenza e nel rispetto delle previste formalità.

Per l’anno scolastico 2010/2011 il servizio decorrerà, presumibilmente, dal 18/10/2010 ed avrà termine in data 31/05/2011. La decorrenza indicata potrà subire modifiche solo in conseguenza di eventuali motivi dettati dall’Amministrazione e/o da particolari esigenze scolastiche.

Per l’anno scolastico 2011/2012 la decorrenza verrà comunicata successivamente dall’Ufficio preposto.

Si precisa che:

1)  METODO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto sarà affidato ai sensi del D.lgs. n. 163/2006 e s.m. per appalti di servizi sotto soglia e con aggiudicazione, ai sensi dell’art. 83 del suddetto decreto, in favore della Ditta che, in sede di valutazione delle offerte presentate, avrà indicato l’offerta economicamente più vantaggiosa per il Comune di Melissano, ai sensi della normativa innanzi riportata e sulla scorta dei criteri previsti e dettagliati nel capitolato speciale.

Saranno ammesse solo offerte in ribasso ed escluse quelle in aumento.

La Commissione si riserva di procedere all’ aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida.

L’esame e la valutazione delle offerte e la proposta di aggiudicazione verrà affidata ad una apposita commissione, giusti criteri prestabiliti dall’art 19 del capitolato d’oneri. Le sedute della Commissione sono pubbliche ai fini dell’ammissione alla gara, previo riscontro della regolarità dei documenti. La valutazione delle offerte qualitativa e della documentazione tecnica saranno compiute dalla Commissione in sedute non pubbliche. Risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto complessivamente il punteggio più alto. 
A tal fine la Commissione predisporrà la relativa graduatoria tenendo conto dei criteri prestabiliti e formalizzerà alla Amministrazione la proposta di assegnazione dell’ appalto. 

                   2.)  REQUISITI E MODALITà DI  PARTECIPAZIONE  ALL’APPALTO. 
                                                        CONDIZIONI  DI  GARA.
Saranno ammessi a partecipare tutti i soggetti in possesso dei requisiti di ordine generale previsti nell’art. 38 del Dlgs n. 163/2006, nonché dei seguenti requisiti e di quelli indicati nelle dichiarazioni sostitutive di cui ai successivi punti d) ed e) del bando, da allegare all’istanza di ammissione:

• Ditte che da certificazione rilasciata dalla Camera di Commercio competente per territorio siano abilitate al servizio di ristorazione.;

• Cooperative o consorzi abilitati allo svolgimento del servizio in possesso dell’iscrizione negli albi e registri previsti dalla normativa vigente;

• In caso di ATI il requisito dovrà essere posseduto da ciascuna impresa che costituisce il raggruppamento; se cooperativa iscrizione nell’apposito registro;
I raggruppamenti di imprese saranno ammessi così come previsto dall’art. 34 del D.lgs n. 163/2006; in tal caso l’offerta progettuale congiunta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese. Altresì nell’offerta dovrà essere espressamente riportato l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla normativa vigente.
Le imprese temporaneamente raggruppate, inoltre, devono dare dimostrazione della capacità tecnica, economica e finanziaria mediante la seguente documentazione:

1. referenza bancaria rilasciata da almeno un istituto riferita a ciascuna impresa facente parte dell’ATI;

2. documentazione attestante di non essere incorse in interruzione anticipata per analoghi servizi con Amministrazioni pubbliche riferita a ciascuna impresa costituente l’Associazione.

Il ricorso al raggruppamento dovrà essere indicato, a pena di esclusione, nella domanda di partecipazione.

I soggetti interessati a partecipare alla gara, dovranno far pervenire a questo Ente, Ufficio Protocollo, il plico, per posta raccomandata a.r. o raccomandata a mano, controfirmato e sigillato sui lembi di chiusura, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 20 agosto 2010 (pena l’esclusione).

Detto plico, deve contenere le seguenti tre buste distinte:
 La Busta n°1 deve essere sigillata e controfirmata dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, riportante esternamente, oltre all’indicazione del nominativo della ditta concorrente e l’indirizzo del destinatario, la seguente dicitura “contiene documenti ”. 

In detta busta devono essere inseriti, a pena di esclusione, i seguenti documenti :

a.) ISTANZA DI AMMISSIONE per la partecipazione al pubblico incanto per l’affidamento del servizio di refezione scolastica per gli alunni frequentanti la Scuola d’infanzia Statale,  una classe a tempo pieno della scuola Primaria, e gli alunni della scuola Paritaria “S. Giuseppe” - anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012, sottoscritta dal legale rappresentante, in carta legale;
b.) Attestazione resa da almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi della legge n. 385/93 con i quali il concorrente intrattiene rapporti, circa la capacità economica e finanziaria dell’impresa, per un importo pari al valore complessivo dell’appalto con particolare riferimento all’assolvimento puntuale degli impegni della stessa nei confronti dell’Istituto;
c.) Cauzione provvisoria pari ad € 2880,00 che rappresenta il 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto da prestarsi con le modalità previste dall’art. 75 dlgs. N. 163/2006.
d.) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE O DI ATTO NOTORIO RESA IN CARTA SEMPLICE, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 allegata all’istanza di ammissione di cui al punto a), con la quale il legale rappresentante dell’impresa concorrente, a pena di esclusione, dichiara:
1. l’iscrizione nel registro delle imprese della Camera di Commercio di appartenenza per attività corrispondente al servizio oggetto del presente appalto, specificando esattamente il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la forma giuridica;

2. per le Cooperative l’iscrizione all’apposito Albo o negli Albi di competenza specificando il numero e la data di iscrizione;
3. gli organi di amministrazione, le persone che li compongono, nonché i poteri a loro conferiti;
4. dichiarazione dell’inesistenza di cause di esclusione ex art. 38 comma 1 lett. b) e c) del d.lgs. n. 163/2006, riferita ai soggetti di seguito indicati:

· titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;

· soci o direttore tecnico se si tratta di s.n.c., i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di s.a.s.;

· presidente se si tratta di cooperativa;

· gli amministratori muniti del potere di rappresentanza o il direttore tecnico per gli altri tipi di società;

-     rappresentante legale di ogni impresa costituente l’ATI

5. di aver prestato servizi di ristorazione collettiva o analoga, senza contenzioso ed interruzioni anticipate per altri Enti Comunali e/o privati. 
6. di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, amministrazione controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislatura italiana e straniera, e che non è in corso alcuna delle predette procedure;

7. che non è mai stata pronunciata una sentenza con condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale a carico né dei legali rappresentanti, né del direttore tecnico dell’impresa, né dei soci o quant’altro previsto nell’art. 38 1° comma lett. c d.lgs. n. 163/2006;

8. che il concorrente in quanto costituente Cooperativa è iscritto nell’apposito registro oppure in quanto costituente consorzio tra Cooperative è iscritto nello schedario generale della Cooperazione presso il Ministero del Lavoro;

9. di aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo svolgimento del servizio e di aver ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta;
10. di accettare tutte le condizioni del Capitolato  d’appalto relativo al servizio di refezione scolastica del Comune di Melissano, di cui si allega copia siglata in ogni pagina  e sottoscritta per espressa accettazione;
11. di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile;

12. di impegnarsi ad applicare a tutti i dipendenti, le norme previste dal C.C.N.L. impegnandosi ad esibire, ex art. 2 L. 266/2002, certificazione relativa alla regolarità contributiva pena la revoca dell’affidamento e quant’altro richiesto dall’Amministrazione aggiudicataria e/o da eventuali successive modifiche normative;
13. di avere la disponibilità di mezzi, attrezzature e personale sufficiente ed idoneo in grado di soddisfare per quantità e qualità, le prestazioni richieste e previste nel capitolato d’oneri, utilizzando i locali messi a disposizione dell’Ente  o presso  un Centro di cottura autorizzato, ubicato entro il raggio di distanza non superiore a 15 Km dal Comune di Melissano, nonché un  automezzi/o attrezzati/o con idonei contenitori,  autorizzati/o dalla ASL per il trasporto di pasti caldi veicolati nel rispetto della normativa vigente; 

14. di essere in regola con il pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali dei lavoratori nonché con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana, indicando le posizione previdenziali ed assicurative;

15. di non essersi resa colpevole, nell’esecuzione di altri analoghi servizi, di negligenza o malafede o errore grave;
16. di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai sensi della normativa vigente in materia di appalti di servizi;
17. di essere a conoscenza che il prezzo di aggiudicazione non è soggetto a revisione, che la ditta aggiudicataria deve impegnarsi a rinunciare alla revisione in aumento del prezzo offerto e che il prezzo si intenderà comprensivo di ogni prestazione, per tutta la durata contrattuale, così come espressamente previsto e disciplinato nel capitolato d’oneri;
18. che ai sensi dell’art. 10 L. n. 575/65 e successive modificazioni ed integrazioni, non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione, ostativi all’assunzione di pubblici contratti;
19. di impegnarsi a contrarre, nell’ipotesi di aggiudicazione, idonea copertura assicurativa R.C.T. ed R.C.O. per i danni eventuali che possano verificarsi durante lo svolgimento del servizio in danno agli operatori e/o utenti, esonerando il comune da ogni responsabilità così come espressamente previsto nel capitolato d’oneri;

20. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99).
IN ALTERNATIVA

Che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 15.

IN ALTERNATIVA

Che l’impresa occupa da 15 a 35 dipendenti, che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 e che pertanto non è soggetta agli obblighi derivanti dalla legge n. 68/99 in quanto detto obbligo si applica solo in caso di nuove assunzioni.

Le dichiarazioni rese come sopra dovranno essere corredate dalla fotocopia di un documento di riconoscimento del dichiarante, ai sensi degli artt. 38,46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

21. di possedere la capacità economica e finanziaria per la gestione del servizio di refezione scolastica;
22. di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi innanzi dichiarati, così come si impegna, nel caso in cui l’impresa sia dichiarata aggiudicataria del servizio, a presentare la certificazione richiesta dal Comune di Melissano entro i termini fissati;
23. di prestare il consenso al trattamento dei dati ai sensi delle norme vigenti in materia (D.Lgs 196/06);
NB) Nel caso di Associazione Temporanea di imprese i requisiti devono essere riferiti, pena l’esclusione, ad ogni impresa componente ad eccezione di quanto richiesto al punto n. 19 che può essere posseduto complessivamente dalle imprese costituenti il raggruppamento.

Nell’ipotesi di dichiarazioni non veritiere si procederà all’esclusione dalla gara e, in caso di aggiudicazione, la revoca, annullamento o decadenza dall’aggiudicazione medesima, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria.

Inoltre, una volta accertata non veridicità del contenuto della presente dichiarazione comporta la risoluzione di diritto del Contratto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile.
e.) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE RESA IN CARTA SEMPLICE, con allegata fotocopia documento d’identità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 allegata sempre all’istanza di ammissione di cui al punto a), con la quale il legale rappresentante della Ditta concorrente, a pena di esclusione, dichiara che:esclusione, dichiara
· la Ditta si è recata nei luoghi in cui deve svolgesi il servizio per una ricognizione sul territorio, degli ambienti e delle attrezzature, con espressa specificazione che la Ditta si è resa conto delle particolari circostanze nelle quali le attività dell’appalto devono svolgersi e di ogni altro elemento che influisce o possa influire sull’organizzazione e sull’espletamento del servizio;
· è in possesso di idonea autorizzazione sanitaria;

· di aver presentato alla ASL il piano di autocontrollo (sistema H.A.C.C.P.) oppure di impegnarsi a presentare alla ASL il piano di autocontrollo (sistema H.A.C.C.P.) in caso di aggiudicazione, di cui all’art. 4 D.lgs. n. 155/97 ;
· è in regola con gli adempimenti previsti dal D.lgs. n. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni in merito alla sicurezza fisica dei lavoratori;

· che è in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001:2000  per servizi di ristorazione collettiva; 
· La busta n. 2, (nella quale non devono essere contenuti altri documenti) deve essere sigillata e controfirmata dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, deve riportare esternamente, oltre all’indicazione del nominativo della ditta concorrente, la dicitura “contiene offerta qualitativa”. 

g.) In tale busta deve essere inserita l’“OFFERTA QUALITATIVA”sottoscritta sempre dal legale rappresentante dell’impresa concorrente contenente:

- progetto tecnico relativo alle modalità di gestione del servizio in appalto finalizzato alla realizzazione degli obiettivi specifici fissati nel capitolato, indicante in dettaglio analitico le modalità concrete con le quali la Ditta concorrente intende organizzare il servizio, con specifica previsione di tutte le prestazioni minime previste nel capitolato speciale d’appalto e le eventuali iniziative, proposte aggiuntive e/o migliorative che si ritiene di dover suggerire all’Amministrazione con riferimento a quanto stabilito nel capitolato d’oneri, al fine di migliorare la qualità delle prestazioni previste ed ampliare gli obiettivi che lo svolgimento del servizio propone;

- indicazione e specificazione di tutti gli elementi richiesti nell’art. 19 del capitolato d’appalto e relativi alla formulazione dell’offerta qualitativa.

Tale progetto tecnico dovrà essere redatto in modo comprensibile e non dispersivo e contenuto in un numero massimo di fogli formato A4 pari a 10.

La busta n. 3, (nella quale non devono essere contenuti altri documenti) sigillata e controfirmata dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, deve riportare esternamente, oltre all’indicazione del nominativo della ditta concorrente, la seguente dicitura “contiene offerta economica”. 

f.) In detta busta deve essere inserita l’“OFFERTA ECONOMICA”sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente e redatta su carta legale, con firma leggibile e per esteso, con indicazione del numero del Codice fiscale e del numero di Partita Iva dell’impresa concorrente. L’offerta economica deve contenere l’indicazione in cifre ed in lettere della percentuale di ribasso sul prezzo a pasto posto a base della procedura d’appalto, nonchè l’oggetto dell’appalto con il relativo importo a base d’asta. Qualora nell’offerta vi sia discordanza tra il numero in lettere e quello in cifre, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione appaltante.

Le singole tre buste contenenti i documenti e tutti gli altri certificati e dichiarazioni indicate come sopra alle lettere a), b) c), d) ed e), l’offerta economica e qualitativa dovranno essere racchiuse nel plico, pena l’esclusione.
N.B. Il plico raccomandato contenente: 1. l’istanza di ammissione alla gara; 2. la dichiarazione sostitutiva di cui al punto d) con il capitolato siglato e controfirmato in ogni pagina per espressa accettazione; 3. l’attestazione degli istituti bancari; 4. la cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo posto a base della presente procedura; 5. la dichiarazione sostitutiva di cui al punto e); 6. la busta contenente l’offerta economica; 7.la busta contenente l’offerta qualitativa redatta con le modalità sopra indicate, dovrà essere anch’esso controfirmato e sigillato (a pena di esclusione) su tutti i lembi di chiusura e dovrà riportare chiaramente oltre alle generalità del concorrente, la seguente dicitura “ OFFERTA RELATIVA AL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012”.

Si ricorda che tutte le dichiarazioni e documentazioni rese e prodotte dovranno essere sottoscritte, pena l’esclusione, con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante con indicazione del codice fiscale e della partita IVA e dovranno altresì contenere quanto espressamente richiesto.
Alle dichiarazioni dovrà essere allegata copia del documento di riconoscimento ai sensi delle disposizioni legislative vigenti.

OFFERTE ANORMALMENTE BASSE

L’Amministrazione procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 87 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

RESTA INTESO:

• che il recapito del plico, sul quale dovrà sempre essere specificato, in modo completo e leggibile il nome e l’indirizzo dell’impresa, rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

• che si procederà ad esclusione nell’ipotesi in cui manchi o risulti incompleta la documentazione richiesta a corredo dell’offerta ovvero: 1. l’istanza di ammissione alla gara; 2. la dichiarazione sostitutiva di cui al punto d) con il capitolato siglato e controfirmato in ogni pagina per espressa accettazione; 3. l’attestazione degli istituti bancari; 4. la cauzione provvisoria; 5. la dichiarazione sostitutiva di cui al punto e); 6.) La busta contenente i documenti, 7) La busta contenente l’offerta economica; 8).La busta contenente l’offerta qualitativa redatta con le modalità sopra indicate;
• che non saranno ammesse offerte in aumento condizionate, ovvero espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere sarà ritenuta valida quella più vantaggiosa per l’Amministrazione;

• che dovrà essere presentato un ribasso unico da esprimersi in percentuale (in cifre e in lettere) sul corrispettivo posto a base d’asta, pena l’esclusione dalla gara e che nell’ipotesi

di discordanza verrà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Ente;

• che il verbale di gara relativo all’appalto di cui trattasi non avrà in nessun caso l’efficacia del contratto che sarà stipulato successivamente;

• che l’appalto verrà aggiudicato anche nel caso vi sia una sola offerta, purchè ritenuta valida e pervenuta nei termini;

• in caso di offerte per le quali venisse determinato un uguale punteggio, si procederà all’aggiudicazione del servizio in favore del concorrente che avrà offerto il massimo ribasso. A parità ulteriore si procederà mediante sorteggio;
• che mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione della stessa offerta, il Comune non assumerà, verso di questi alcun obbligo, se non quando a norma di legge, tutti gli atti inerenti la gara in questione ad esso necessari e dipendenti avranno conseguito piena efficacia giuridica;

• che non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto, con raccomandata a.r. o con raccomandata a mano, entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso della presente gara sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana o sul quale non si è apposto il mittente, la scritta relativa alla specificazione del servizio oggetto della gara oppure non sia debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura;

• che trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di altra offerta precedente;
• che in caso di rinuncia o di decadenza dall’aggiudicazione, l’appalto verrà aggiudicato a chi avrà presentato per l’Amministrazione l’offerta economicamente più vantaggiosa dopo quella del rinunciante o del decaduto;

• che la documentazione non in regola con l’imposta di bollo, sarà regolarizzata, ai sensi del D.P.R. 31/12/1982 n. 955 art. 16;

• che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali (art. 76 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) e COSTITUISCE CAUSA DI ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE A SUCCESSIVE GARE PER OGNI TIPO DI APPALTO.

• In ordine alla veridicità delle dichiarazioni la stazione appaltante potrà inoltre procedere a campione, a verifiche d’ufficio per i concorrenti non aggiudicatari;

• Non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso in cui manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti; parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta economica, quella qualitativa, non siano contenute nelle apposite buste interne, debitamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura;

• Qualora non vengano presentate offerte l’asta è dichiarata deserta;

• Il Presidente di gara può riservarsi la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogare la data dei lavori dandone comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare pretese al riguardo. Il verbale di gara relativo all’appalto di cui trattasi non avrà in nessun caso efficacia di contratto che sarà stipulato dopo l’intervenuta esecutività della determinazione con la quale il Responsabile del Servizio approverà il verbale di gara e procederà all’aggiudicazione definitiva;

• Che l’aggiudicatario sarà tenuto ad effettuare il servizio con le modalità previste nel capitolato d’oneri nonché alla stipula del contratto ed al pagamento di ogni onere da esso derivante, nel giorno e nell’ora che le verranno comunicati dall’Amministrazione, e dovrà inoltre essere costituita cauzione definitiva in ragione del 10% (dieci%) del prezzo netto di aggiudicazione con le modalità indicate nel d.lgs. n. 163/2006; dovrà inoltre iniziare improrogabilmente il servizio, entro il termine indicato nel bando di gara e/o quello che le verrà prescritto dall’Amministrazione, anche nelle more della stipula del contratto.

Del presente bando viene disposta integrale affissione all’albo pretorio comunale e sul sito internet www.comune.melissano.le.it 
Copia del bando di gara e del capitolato d’oneri potrà essere ritirato direttamente presso la sede del Comune di Melissano – Settore Servizi alla Popolazione.
                                                                                         IL RESPONSABILE DEL SETTORE                                                                                                  






              F.to  dr. Luigi Giorgio Caputo
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                 CITTà  DI  MELISSANO

                            Provincia di Lecce
            Cod. Fisc. 81003390754                                                                                         P. IVA 02166190757

CAPITOLATO  D’APPALTO
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA D’INFANZIA STATALE ED UNA CLASSE SPERIMENTALE DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELLA SCUOLA D’INFANZIA PARITARIA – 
AA.SS. 2010-2011 e 2011-2012 

CONCESSIONE IN USO DI BENI MOBILI E DEI LOCALI DESTINATI A CUCINA SITI NEL PLESSO SCOLASTICO DELLA SCUOLA D’INFANZIA STATALE – VIA MAZZINI.-

ART. 1

Oggetto del capitolato

Forma oggetto del capitolato l’affidamento del servizio di refezione scolastica. 

ART.2

     SOGGETTI AVENTI DIRITTO

Il servizio consiste sia nella preparazione, che nella somministrazione dei pasti agli alunni frequentanti la Scuola d’Infanzia Statale, ad una classe sperimentale della scuola primaria che, a quelli frequentante la Scuola d’infanzia Paritaria S. Giuseppe .

ART.3

BENI IN CONCESSIONE

Verranno dati in concessione d’uso :

a) i locali cucina allocati nell’immobile destinato a Scuola Materna Statale Via Mazzini 15, (come da planimetria),   per la preparazione e la somministrazione dei pasti;

b) i beni mobili, consistenti:

c) Cucina a quattro fuochi e  pentolame 

                                                                            ART.4

                        DURATA E CONTENUTA DELLA PRESTAZIONE

L’appalto  per l’affidamento del servizio di refezione scolastica nella scuola d’infanzia Statale ed una classe sperimentale della scuola primaria, nonché agli alunni della scuola d’infanzia Paritaria “San Giuseppe” in Melissano,  verrà esperito mediante procedura aperta, e con l’osservanza, per quanto attiene all’offerta, delle norme previste nel D.lgs. n. 163/06 a favore della Ditta che, risultando in possesso di tutti i requisiti di ammissione alla gara, avrà presentato offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile sulla base degli elementi indicati nel bando e specificatamente dettagliati negli articoli 9 e 10 del capitolato, in esecuzione delle disposizioni contenute nell’art. 59 c. 4 della legge 488/99 e con aggiudicazione ai sensi dell’art. 83 del suddetto decreto, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Il presente appalto ha durata per gli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012 con facoltà di rinnovo secondo la normativa vigente al momento della scadenza.

Per l’anno scolastico 2010/2011 il servizio decorrerà, presumibilmente, dal 18/10/2010 ed avrà termine in data 30/05/2011. La decorrenza indicata potrà subire modifiche solo in conseguenza di eventuali motivi dettati dall’Amministrazione e/o da particolari esigenze scolastiche. Per l’anno scolastico 2011/2012 la decorrenza verrà comunicata successivamente dall’Ufficio preposto.
Al termine della fornitura del servizio, i beni mobili e mobili torneranno a disposizione di questa Amministrazione Comunale, la quale li concederà al locatore all’inizio di ogni anno scolastico.  

ART.6
CONDIZIONI DELL’APPALTO

L’esecuzione dell’appalto è subordinata all’osservanza di tutti i patti, oneri e condizioni stabiliti nel presente capitolato. L’esame delle offerte terrà conto degli elementi di valutazione indicati nell’avviso d’asta pubblica relativo al servizio e dettagliatamente indicati nell’art. 9/10 del presente capitolato.

ART. 7

REQUISITI PER LER DITTE PARTECIPANTI

L’appalto è rivolto ai soggetti giuridici in possesso di tutti i requisiti specificatamente indicati nel punto n. 2) dell’avviso di gara.
                                                           ART. 8
MODALITA’ PREPARAZIONE E DISTRIBUZIONE DEI PASTI

Il servizio di cui al presente capitolato consiste nella fornitura, nella preparazione, nel trasporto, nella distribuzione e nello scodellamento dei pasti agli alunni ed agli insegnanti autorizzati presso  la scuola dell’Infanzia, ad una classe a tempo pieno della scuola Primaria Statale ed agli alunni della scuola Paritaria “San Giuseppe” di Melissano, nonché la predisposizione, la sanificazione, la successiva pulizia dei locali in cui si consumeranno i pasti e la gestione dei rifiuti,  ai sensi della legge vigente.

Il numero complessivo presunto dei pasti è pari a circa n° 25.700 annuo , da suddividersi per i giorni di effettiva durata dell’anno scolastico.
Il prodotto servito è costituito da un primo piatto, un secondo piatto, un contorno, pane, frutta e acqua minerale. I pasti dovranno essere preparati tenendo conto delle allegate tabelle dietetiche disposte dal SIAN dell’ASL LE di Maglie, in merito ai contenuti calorici e alle composizioni bromatologiche e dietetiche di ogni singolo alimento impiegato. Eventuali modifiche ai menù potranno intervenire solo su espressa proposta del predetto servizio e non daranno luogo ad alcuna modifica del corrispettivo stabilito in contratto con l’aggiudicatario, al quale verranno prontamente comunicate.

I prodotti alimentari impiegati dovranno essere di prima qualità e scelta e dovrà essere garantita la presenza di cibi biologici come da norme di riferimento.

Il menù varierà come da tabella dietetica (stagionalmente ogni tre mesi).

Il prodotto rispetterà le grammature stabilite dalla ASL per ogni singolo piatto. Unitamente al pasto verrà consegnato il materiale a perdere - posate, stoviglie, bicchieri, tovaglie e tovaglioli – tutto in materiale completamente atossico e conforme alle vigenti disposizioni di legge in materia ed avendo cura che tale fornitura sia adeguata al numero degli utenti.
Ad alunni o insegnanti affetti da intolleranze alimentari o patologie con definito vincolo dietetico (es. celiachia, diabete mellito ecc.), debbono essere fornite diete speciali e  menù personalizzati, elaborate da un dietista della ditta su proposta medica. 
Le diete speciali debbono essere confezionate in monoporzione termosigillata, etichettata con indicazione della sede del refettorio e dei dati del destinatario. Anche per dette monoporzioni deve essere garantito il mantenimento delle temperature previste nella normativa vigente fino al momento del consumo. Detti pasti debbono garantire la maggior alternanza possibile e non comportano variazione al prezzo contrattuale del pasto. 

La ditta aggiudicataria curerà a proprie spese l’organizzazione del servizio di refezione, con propri mezzi organizzativi e finanziari relativi ai locali, automezzi e personale impiegato. I mezzi di trasporto impiegati, di cui deve essere indicata tipologia e dati di immatricolazione devono essere idonei ed adibiti esclusivamente al trasporto degli alimenti e comunque conformi alle prescrizioni contenute nel D.P.R. n. 327 del 1980.
La preparazione e la somministrazione dei pasti, dovrà essere effettuata per le scuole Scuola Materna, una classe della scuola Primaria Statale e della scuola Paritaria “S. Giuseppe”, tutti i giorni della settimana dal lunedì al venerdì con esclusione del sabato e dei  giorni riconosciuti festivi, e di quei giorni che le attività scolastiche per ovvi motivi non sono operative .
L’impresa aggiudicataria, inoltre, si impegna ad accettare che un rappresentante dei genitori, a proprie spese, regolarmente munito di libretto sanitario, partecipi ai pasti almeno una volta a settimana. 
La distribuzione dei pasti dovrà essere effettuata tra le ore 11,45 e le ore 12,15. L’insegnante o altro addetto e/o eventuale incaricato della Scuola telefonerà al mattino entro le ore10.00 per comunicare il numero dei presenti (quindi il numero dei pasti) alla Ditta incaricata
I buoni mensa dovranno essere raccolti dal personale scolastico e consegnati, perfettamente compilati in ogni parte e con specifica indicazione della data e del titolare dell’utilizzo, alla Ditta appaltatrice, i quali poi, unitamente alla bolla di consegna dei pasti controfirmata dal personale scolastico, dovranno essere restituiti all’Ente per il pagamento della fattura.
                                                           ART.9
                                  MATERIE PRIME DA UTILIZZARE

Le materie prime da utilizzare per la preparazione dei pasti devono essere di qualità da trasportare con mezzi idonei , autorizzati, di proprietà della ditta a temperatura prevista dalla normativa vigente. I pasti cotti, devono essere serviti caldi . Una volta preparati e in attesa della distribuzione devono essere mantenuti ad una temperatura superiore a + 60° -65°C, onde evitare sviluppi di alcuni germi tossigeni che si moltiplicano e producono tossine ad una temperatura inferiore a quella citata . Il pane, il formaggio, la frutta e quant’altro in confezione dovrà essere igienicamente protetto da evitare contatti con agenti esterni.

In attesa della lavorazione devono essere immagazzinate a temperatura non superiore a 5°C in locali igienicamente appropriati , ai quali,   bisogna effettuare razionali ed accurati interventi di pulizia al termine di ogni ciclo di lavorazione .

ART. 10
PERSONALE IMPIEGATO ALLA SOMMINISTRAZIONE, DISTRIBUZIONE E PREPARAZIONE  DEI PASTI 

Il personale impiegato alla preparazione e distribuzione dei pasti deve essere munito di libretto sanitario ,deve indossare apposito camice bianco perfettamente pulito e  copricapo, forniti dalla ditta appaltatrice.
                                                        ART. 11
                                   ACCERTAMENTI E VERIFICHE

L’Amministrazione Comunale, si riserva la facoltà di effettuare controlli sulla quantità degli alimenti impiegati nei pasti, tramite una Commissione appositamente nominata dalla Giunta Comunale e , sulla qualità degli stessi, tramite il Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene dell’AUSL LE/2 ,verranno effettuati accertamenti delle cariche batteriche eventualmente presenti negli alimenti somministrati i cui controlli verranno eseguiti presso l’Istituto di Igiene e profilassi scelto dall’Amministrazione Comunale o presso l’Istituto di Igiene e profilassi dell’Università di Bari. Nel caso in cui si dovesse verificare l’esistenza di cariche batteriche aventi valori potenzialmente dannosi per la salute degli utenti, l’Amministrazione Comunale e la ditta appaltatrice concorderanno le specifiche modalità di controllo per verificare l’oggettiva presenza di elementi di rischio , le eventuali cause e possibili rimedi.

Qualsiasi carenza invece derivante da negligenza  e da insufficiente osservanza delle norme igieniche sanitarie  e così pure le carenze inerenti la quantità  o il diverso tipo di alimenti  somministrati l’Amministrazione Comunale avrà il diritto di contestare e successivamente applicare una sanzione  nella misura prevista nel seguente art 20. Qualora, l’appaltatore, non dovesse rimuovere le cause per le quali è stata applicata la sanzione pecuniaria, l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di risolvere il contratto , salva ogni possibile azione per il risarcimento del danno a carico dell’appaltatore. L’Amministrazione Comunale, potrà inoltre effettuare controlli , tramite una commissione ad hoc, per verificare il rispetto da parte della ditta appaltatrice  di tutte le clausole inserite nel presente capitolato  e delle leggi in materia.

                                                     ART. 12

                                OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Il servizio oggetto della presente procedura dovrà essere svolto dall’aggiudicatario con proprio personale dipendente o convenzionato, con propri capitali e mezzi tecnici, attrezzi e macchine. Lo stesso, inoltre, dovrà garantire l’erogazione di prestazioni e servizi richiesti, secondo gli standard individuati dalle norme di riferimento e dal presente capitolato.

In particolare è obbligo della stessa:
1. alla manutenzione ,pulizia dei locali adibiti a cucina allocati nella scuola Materna Statale Via Mazzini;

2. alla pulizia delle attrezzature che si rendono utili per la somministrazione e preparazione dei pasti;

3. Alla fornitura delle bombole di gas per preparazione dei pasti e all’ utilizzo diligente dei beni dati in concessione.
4. Rispettare e applicare nei confronti del personale adibito all’espletamento del servizio e ai loro eventuali sostituti, tutte le norme vigenti nella materia contrattuale della categoria di riferimento ed assolvere a tutti gli adempimenti nei riguardi degli Enti previdenziali ai fini retributivi, contributivi, assicurativi ed assistenziali previsti dalle vigenti disposizioni;
5. osservare tutte le norme a tutela della salute e dell’integrità fisica del personale, nonché le disposizioni vigenti in materia di sicurezza del lavoro;
6. garantire che nell’espletamento del servizio dovrà avvalersi di personale scelto, capace, moralmente ineccepibile ed in regola con le leggi sanitarie in vigore previste per la manipolazione di prodotti destinati all’alimentazione e che lo stesso manterrà un contegno riguardoso e corretto durante l’espletamento del servizio, provvedendo all’immediata sostituzione del personale che dovesse risultare inidoneo allo svolgimento dello stesso;
7. All’assunzione e all’inquadramento del personale adibito a tale servizio , già impiegato negli anni precedenti , ai sensi del C.C.N.L. di categoria , nel rispetto dei tempi e modalità che il concessionario riterrà opportuno adottare , al fine di migliorare il servizio di che trattasi.

8. Garantire che per l’intera durata del contratto l’organico impiegato sarà quello dichiarato in fase di offerta come numero ed organigramma funzionale;
9. Contrarre adeguata copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e verso prestatori di lavoro (R.C.O.) per danni che possano derivare agli operatori, agli utenti o a terzi durante l’esecuzione del servizio, esonerando il Comune da ogni responsabilità al riguardo. Tale polizza dovrà avere copertura con massimali congrui di legge e dovrà essere esibita prima dell’inizio del servizio oggetto della presente procedura. Dovrà inoltre essere esibita copia del contratto di assicurazione definitivo o altro documento contrattuale rilasciato dalla società assicuratrice regolarmente quietanzato per conferma di avvenuta copertura del rischio. In mancanza si procederà all’applicazione delle penali previste e /o alla risoluzione del contratto.
10. Comunicare tempestivamente all’Istituto Scolastico e all’Ente Comunale eventuali ritardi, incidenti, guasti dell’automezzo o altre anomalie del servizio, indicandone le cause e gli eventuali tempi di sospensione, assicurando in ogni caso l’adempimento del servizio. Sarà invece cura dell’Amministrazione comunicare celermente alla Ditta la sospensione del servizio dettata da esigenze scolastiche qualora pervenga comunicazione scritta da parte del Dirigente dell’Istituto Scolastico. Qualora l’impresa aggiudicataria non provveda nel senso sopra indicato, il Comune si riserva la facoltà di applicare le penali e/o le più gravi sanzioni previste dal presente capitolato;

La stessa inoltre si impegna a:

· Fornire su richiesta dell’Amministrazione qualsiasi altra documentazione comprovante la regolarità del rapporto di lavoro degli operatori incaricati al servizio ed in caso di accertata inottemperanza, verificata dall’autorità comunale, si procederà alla segnalazione agli enti competenti;
· Garantire, per le particolari esigenze che il servizio richiede, riconducibili alla necessaria facile identificazione da parte dei bambini del personale di riferimento, che i servizi verranno espletati sempre da stessi operatori sostituibili esclusivamente in caso di impossibilità derivante da qualsiasi causa.
· Indicare, entro il primo mese di espletamento del servizio, i nominativi dei soggetti preposti alla eventuale sostituzione, con le complete generalità, curriculum professionale, posizione giuridica, economica, contributiva e contrattuale rivestita.
Qualora l’Amministrazione comunale riscontri l’eccessivo ricorso alla sostituzione tale da non garantire, a proprio insindacabile giudizio, il soddisfacimento dell’esigenza di identificazione da parte dei bambini del personale di riferimento, si riserva di applicare le penali previste dal successivo art.  e/o di risolvere il rapporto.

ART.13

RESPONSABILITà DEL CONCESSIONARIO

La gestione del servizio è fatta sotto la diretta ed esclusiva responsabilità dell’appaltatore che risponde dell’esatto adempimento dei suoi obblighi nei confronti del comune.

La ditta risponde, inoltre, direttamente e personalmente dei danni di qualsiasi genere e delle conseguenze comunque pregiudizievoli, che nell’espletamento dell’attività da essa o dai propri dipendenti svolta nell’esecuzione del presente appalto, possano derivare agli stessi dipendenti, agli utenti, al Comune o a terzi in genere.

Per tutta la durata della concessione la ditta appaltatrice, è considerata ai sensi e per gli effetti delle vigenti norme in materia consegnatario responsabile e custode della proprietà comunale affidata .

ART. 15

UTILIZZO DELLA STRUTTURA

La struttura immobiliare relativamente alla cucina allocata nell’immobile adibito a Scuola materna Statale Via Mazzini, contrassegnata con il n° 1 dell’allegata planimetria, viene messa a disposizione da parte dell’Amministrazione Comunale  su richiesta del titolare della ditta appaltatrice per i soli fini del servizio di refezione scolastica per gli alunni della Scuola dell’Infanzia Statale Via Mazzini – Melissano , nonché per quelli frequentati la Scuola paritaria “S. Giuseppe” - Melissano. Tutti i lavori necessari, per rendere idonei i locali verranno effettuati a cura dell’Amministrazione Comunale. La struttura concessa, non potrà essere messa a disposizione di terzi richiedenti, né potrà essere utilizzata per usi diversi da quelli non previsti nel presente capitolato.
                                                             ART. 16

MODALITA’ DI CONSEGNA E RICONSEGNA DELL’IMMOBILE

La struttura immobiliare indicata nell’allegata planimetria unitamente ai beni mobili vengono consegnati alla ditta appaltatrice mediante apposito verbale di consegna sottoscritto dalle parti  e dovranno essere riconsegnati alla fine di ogni anno scolastico, sempre con apposito verbale di riconsegna,  nelle stesse condizioni in cui sono stati consegnati .

ART. 17

PAGAMENTI

Il compenso che l’Ente Comunale corrisponderà all’aggiudicatario è da intendersi omnicomprensivo di tutte le prestazioni inerenti l’esecuzione del servizio appaltato.

Il pagamento del corrispettivo dovuto sarà pari all’importo del prezzo offerto con le modalità indicate su quanto fissato a base di gara in € 3,20  oltre IVA come per legge, moltiplicando il numero dei pasti effettivamente erogati.

Alla fattura dovrà essere allegata documentazione attestante il numero dei pasti effettivamente somministrati, vistata per espressa conferma ed accettazione dall’incaricato scolastico ricevente la fornitura giornaliera con indicazione del giorno, mese ed anno di riferimento e con allegati i tagliandi mensa debitamente compilati e ritirati quotidianamente dalla Ditta.
Il pagamento del corrispettivo dovuto verrà liquidato mensilmente previa esibizione di regolare fattura ed entro 60 giorni dalla data di protocollo del ricevimento della stessa. Eventuali contestazioni e/o la mancata allegazione della documentazione richiesta interrompe tale termine.
La ditta aggiudicataria si obbliga inoltre a fornire su richiesta dell’Amministrazione qualsiasi altra documentazione comprovante la regolarità del rapporto di lavoro degli operatori incaricati al servizio ed in caso di accertata inottemperanza verificata dall’Autorità comunale si procederà alla segnalazione agli Enti competenti.
ART. 18

Criteri di aggiudicazione
L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 Dlgs 163/2006, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del suindicato decreto e nel rispetto di quanto stabilito nel presente bando di gara e dagli elementi di seguito elencati:

• Offerta economica: fino a  40 punti;

• Offerta qualitativa:   fino a  60 punti;

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che conseguirà il maggior punteggio. A parità di punteggio, si procederà all’aggiudicazione del servizio in favore del concorrente che avrà offerto il massimo ribasso. A parità ulteriore si procederà mediante sorteggio, sempre in seduta pubblica, nell’ora e nel giorno che saranno comunicati alle imprese interessate.

Saranno ammesse solo offerte in ribasso ed escluse quelle espresse in aumento e si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

L’esame e la valutazione delle offerte e la proposta di aggiudicazione verrà affidata ad una apposita . Le sedute della Commissione sono pubbliche ai fini dell’ammissione alla gara, previo riscontro della regolarità dei documenti.

La valutazione delle offerte qualitativa ed economica e della documentazione tecnica saranno compiute dalla Commissione in sedute non pubbliche.                                                    
ART. 19

METODO DI AGGIUDICAZIONE ED ATTRIBUZIONE PUNTEGGI 
La gara sarà aggiudicata sulla base dei criteri indicati nel presente art. 19 del capitolato e secondo il seguente meccanismo di attribuzione dei punteggi:
PUNTEGGIO MASSIMO: punti 100 così suddivisi:
A) Offerta qualitativa: fino a 60 punti

Proposte aggiuntive e/o migliorative intese come migliorie alla gestione ed esecuzione del servizio offerte in aggiunta a tutti gli elementi minimi già previsti nel presente capitolato e nel bando di gara e tali da migliorare la qualità delle prestazioni previste ed ampliare gli obiettivi che lo svolgimento del servizio propone.

Il punteggio verrà attribuito nel seguente modo:
L’attribuzione del punteggio avverrà con il metodo della comparazione tra le offerte ammesse alla gara, a giudizio insindacabile della Commissione e sarà valutata l’organizzazione del servizio (es: personale dipendenti, cosi di qualificazione, cottura dei pasti in loco, distribuzione, ecc…  ) sino ad un max punti 40
Redazione progetto di educazione alimentare max punti 20 
La Ditta/Cooperativa o società concorrente dovrà predisporre ed allegare il progetto migliorativo e l’organizzazione del servizio, contenuto in un massimo di  quattro pagine formato A4 
B) Offerta Economica
La ditta concorrente dovrà presentare un ribasso unico, da esprimersi in percentuale (in cifre e in lettere) sul corrispettivo posto a base di gara (€ 3,20+IVA come per legge).
I  40 punti disponibili verranno così assegnati:
Prezzo più conveniente: max punti 40: alla ditta, tra quelle ammesse a presentare l’offerta, che  propone il prezzo pasto unico omnicomprensivo più basso (I.V.A. esclusa) viene assegnato il punteggio massimo. 

Alle restanti concorrenti il punteggio viene assegnato secondo la formula matematica della proporzionalità inversa e precisamente: 








       prezzo minimo offerto x 40 

        Punteggio da assegnare ___________  =       ______________________








         prezzo offerto dalla ditta
Qualora nell’offerta vi sia discordanza tra il numero in lettere e quello in cifre, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione appaltante.
ART. 20

CAUZIONE E PENALITà
a. Deposito cauzionale provvisorio ex art. 75 d.lgs. n. 163/2006

La cauzione provvisoria pari ad € 2880,00 che rappresenta il 2% (due per cento) dell'importo presunto quale complessivo dell’appalto da prestarsi unitamente alla documentazione di gara, dovrà essere prodotta secondo le forme e le modalità previste dall’art. 75 D.Lgs 163/2006. Tale cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

b. Deposito cauzionale definitivo art. 113 d.lgs. n. 163/2006

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario deve costituire cauzione nella misura del 10% dell’importo contrattuale di aggiudicazione al netto di IVA, a garanzia dell’osservanza delle obbligazioni assunte e del pagamento delle penali eventualmente comminate, nel pieno rispetto di forme e modalità previste nell’art. 113 del d.lgs. n. 163/2006. La cauzione può essere ridotta del  50%  se la ditta appaltatrice è certificata ISO 9001, pari al 5%.
Resta salvo, per l’Amministrazione comunale, l’esperimento di ogni altra azione, nel caso in cui la cauzione dovesse risultare insufficiente. In questo caso, l’appaltatore, sarà obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione avesse dovuto avvalersi . In caso di inadempienza , la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’appaltatore , prelevando la cifra dall’importo dal canone di appalto. 

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali.

L’aggiudicatario,nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti il servizio stesso.Fatti salvi i casi di risoluzione del rapporto contrattuale previsti dal presente capitolato o dalla normativa vigente ove l’aggiudicatario non attenda agli obblighi, ovvero violi le disposizioni del presente capitolato è tenuto al pagamento di una penalità variante da € 100/00 a € 500/00 previa contestazione degli addebiti e della successiva deliberazione della Giunta Comunale. All’effettuata contestazione l’aggiudicatario avrà diritto a presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dall’avvenuta comunicazione della contestazione.

Il pagamento della penalità determinata come sopra verrà applicato mediante ritenuta sulla rata di corrispettivo da corrispondere.

Si conviene che unica formalità preliminare è la contestazione degli addebiti.
ART.21

RISOLUZIONE DEL SERVIZIO DI APPALTO

 L’Amministrazione Comunale Qualora,   riscontra :

· che  i servizi che formano oggetto del presente appalto vengano eseguiti senza la necessaria diligenza , cura e puntualità.

· Che non vi è  rispetto delle norme contrattuali e contributive nei confronti degli operatori della Ditta.

· Interruzione del servizio senza giusta causa;

· che vengono utilizzati i beni concessi per uso diverso ;

· che viene violato uno degli articoli del presente capitolato;

· gravi ripetute inadempienze;

previa diffida all’appaltatore, con espresso invito ad ottemperare a quanto previsto dal contratto e in caso di esito negativo, potrà provvedere con le formalità di legge alla risoluzione del contratto con spese a carico dell’appaltatore.

                                                                 ART.22

INFORTUNI E DANNI

 L’appaltatore risponderà direttamente di  eventuali danni derivanti a persone o cose nell’esercizio delle sue funzioni con a suo carico qualsiasi risarcimento del danno subito, senza rivalsa alcuna nei confronti dell’Amministrazione Comunale.

                                                           ART. 23

                                      STIPULA DEL CONTRATTO

La stipula del contratto è subordinata: 

· all'accertamento dei requisiti previsti dalla vigente normativa antimafia in capo all'impresa aggiudicataria; 

· alla prova documentale di tutti i requisiti previsti per l’accesso alla gara e precedentemente autocertificati; 

· alla costituzione della cauzione di cui all’art. 20; 

· al versamento delle spese contrattuali; 

· alla presentazione della polizza assicurative di cui all’art. 12. 

                                                             ART.24

ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Qualsiasi spesa per acquisto di materiale di consumo per la gestione del servizio , nonché tutte le spese inerenti il presente contratto , sono a carico dell’appaltatore, il quale, assume a suo completo ed esclusivo carico, tutte le imposte e tasse relative all’appalto stesso con rinuncia totale al diritto di rivalsa.

La ditta appaltatrice è esonerata dal pagamento del canone mensile per l’uso dei beni concessi, risultante dal verbale di consegna, in quanto, l’utilizzo degli stessi, è ad esclusivo vantaggio dell’Ente appaltante. Pertanto, il concessionario si impegna ad effettuare le regolari pulizie dei beni concessi a custodirli e vigilarli con diligenza e cura.

ART.25

ONERI A CARICO DELL’ENTE APPALTANTE 

L’Amministrazione Comunale assume a carico del proprio Bilancio Comunale “ sul fondo oneri generali per il funzionamento della Scuola materna statale le seguenti spese:

· manutenzione straordinaria ;

· spese di gestione, luce ed acqua.

                                                ART.26

                                     INTERVENTI D’URGENZA

Nel caso di interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione di comprovata necessità ed urgenza, qualora l’Amministrazione Comunale, non sia in grado di provvedervi,la Concessionaria, previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione comunale, può provvedervi direttamente.

                                                            ART.27

                                           DIVIETO  DI  SUBAPPALTO

E’ fatto assoluto  divieto all’appaltatore di cedere o subappaltare il servizio anche parzialmente, senza il preventivo consenso scritto da parte dell’Amministrazione Comunale, pena,  l’immediata risoluzione del contratto e, l’incameramento della cauzione.

In caso di infrazione delle norme contrattuali da sub appaltatore occulto, unico responsabile verso il Comune e verso terzi è l’appaltatore sottoscrittore del contratto.

                                                              ART.28

TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali si fa presente che i dati forniti dalle ditte in occasione della partecipazione alla gara di cui al presente bando saranno raccolti presso l’amministrazione comunale per le finalità di gestione della gara e per quanto riguarda l’aggiudicatario saranno trattenuti anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità  del rapporto medesimo. 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio pena esclusione dalla gara e/o la decadenza dall’aggiudicazione. 

I soggetti e le categorie di soggetti i quali possono venire a conoscenza dei dati sono:

· Il personale addetto agli uffici comunali di segreteria, servizi sociali e protocollo;

· I concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;

· Ogni altro soggetto che abbia interesse a partecipare al procedimento ai sensi della legge 241/90;

· I diritti spettanti all’interessato in relazione al trattamento dei dati sono quelli di cui all’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003 cui si rinvia.

Soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice.

L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza della predetta normativa nei confronti degli utenti interessati al servizio, indicando altresì il responsabile privacy.
In particolare, l’impresa aggiudicataria quale responsabile esterno del trattamento da nominarsi successivamente, avrà il dovere di adottare quanto sancito dal D.lgs. n. 196/2003 ed in particolare implementare le misure minime di sicurezza previste dagli artt. 33 e 36 e nell’allegato B dell’indicata normativa.
ART.29

  RINVIO

L’appaltatore dovrà presentarsi , nella  sede comunale , nel giorno e nell’ora che saranno indicati nella lettera di invito predisposta dal responsabile del settore di competenza. Qualora, per ovvi motivi l’appaltatore non si dovesse presentare entro la data indicata dalla dell’etera di invito, senza preventiva giustificazione alcuna , sarà ritenuto rinunciatario del servizio stesso. Per ogni controversia derivante dall’affidamento  servizio di che trattasi  competente  è il foro di Lecce. Per quanto espressamente non previsto nel presente capitolato d’appalto, si rinvia alle vigenti disposizioni di leggi in materia.

ART.30

  ALLEGATI

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Capitolato i seguenti allegati:
Allegato “A”-
(Modello per la domanda e le dichiarazioni per la partecipazione alla gara)

Allegato “B” –
( Modello per la presentazione dell’offerta economica)

Allegato “C” – 
(Tabelle dietetiche e Menù approvati dal Responsabile del SIAN della ASL da ritirarsi presso il Settore Servizi alla Popolazione – Ufficio Diritto allo Studio)
                                              Il Responsabile del procedimento

                                               F.to  Luigi Giorgio dr. Caputo
APPALTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA

DOMANDA DI AMMISSIONE

ALLEGATO “A” 
( da inserire nella busta 1, da redigere in carta libera a cura del Titolare o Legale Rappresentante dell’impresa)






AL SIG. SINDACO 

COMUNE DI MELISSANO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

ai sensi dell’art. 46 e 76 del D.P.R. N. 445/2000

ISTANZA DI AMMISSIONE per la partecipazione alla gara con procedura aperta per l’affidamento del servizio di refezione scolastica del Comune di Melissano – periodo 18/10/2010 – 31/05/2011. (nel caso di imprese riunite la dichiarazione dovrà essere resa dal legale rappresentante di ciascuna delle imprese riunite)
Il sottoscritto…………………………………………………………………………………………

nato a …………………………………………………....il …………………………………………

residente a……………………………………………………… Prov………………………………

Via/P.zza………………………………………………………………………………..N. …………

in qualità di ………………………………..…………………………………………………………

dell’impresa ………………………………………..………………………………………………..

con sede in …………………………………………………………………… Prov.……………….

Via/P.zza………………………………………………………………………………..N. …………

Tel. N…………. ……………………………………Fax n.…………………………………………

Codice Fiscale N…………………………………………………………………………………….

Partita IVA N. …….…………………………………………….……………………………………

CHIEDE
in nome e per conto dell’impresa come sopra rappresentata, avendone i pieni poteri, che la stessa sia ammessa alla procedura aperta per l’affidamento del servizio in oggetto 
(barrare la casella corrispondente alle modalità di partecipazione dell’impresa)

· come impresa singola;

· come Cooperativa;

· in associazione o consorzio con le seguenti imprese :

           (indicare la denominazione e la sede legale di ciascuna impresa):

CAPOGRUPPO:………………………………………………………………………………………

MANDANTI: ………………………………………………………..………………………………..

______________, lì ___________

                   
                                                                                    IL LEGALE  RAPPRESENTANTE

                                                                                ________________________________


 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

ai sensi dell’art. 46 e 76 del D.P.R. N. 445/2000 

( da allegare all’istanza, di cui al punto d dell’avviso di gara)

A tale scopo, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 21.12.2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici,







DICHIARA

sotto la propria responsabilità: 

·     che la impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. di _______________per attività conformi all’oggetto del presente appalto (ristorazione collettiva o analoga), al numero _____________ data di iscrizione ___________, ovvero presso i Registri professionali dello Stato di provenienza (______________);

     (barrare l’opzione)

· di essere iscritta (solo per le Cooperative) al registro Prefettizio n°_________data___________
· di essere iscritta (solo per i consorzi di Cooperative) nello schedario generale della   Cooperazione presso il Ministero del Lavoro; 

   (esplicitare  gli organi di amministrazione, le persone che li compongono, nonché i poteri loro conferiti)
·   di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 lett.  b) e c),  del D.Lgs n. 163/2006 e non esistono per l’impresa rappresentata le condizioni ostative di cui all’art. 3 delle legge 55/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

·   di aver prestato servizi analoghi (refezione scolastica), senza contenzioso ed interruzioni anticipate per altri Enti Comunali e privati.
·   di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, amministrazione controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislatura italiana e straniera, e che non è in corso alcuna delle predette procedure;
·   che non è mai stata pronunciata una sentenza con condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale a carico né dei legali rappresentanti, né del direttore tecnico dell’impresa, né dei soci o quant’altro previsto nell’art. 38 1° comma lett. c d.lgs. n. 163/2006;
·   (vale per il concorrente costituente Cooperativa) di essere iscritto nell’apposito registro oppure in quanto costituente consorzio tra Cooperative è iscritto nello schedario generale della Cooperazione presso il Ministero del Lavoro;
·   di aver preso visione di tutte le circostanze generali e  particolari  che possono influire sullo svolgimento del servizio  e di aver ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta;
·     di accettare tutte le condizioni del Capitolato  d’appalto relativo al servizio di refezione scolastica del Comune di Melissano, di cui si allega copia siglata in ogni pagina  e sottoscritta per espressa accettazione;
·   di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile;
·   di impegnarsi ad applicare a tutti i dipendenti, le norme previste dal C.C.N.L. impegnandosi ad esibire, ex art. 2 L. 266/2002, certificazione relativa alla regolarità contributiva pena la revoca dell’affidamento e quant’altro richiesto dall’Amministrazione aggiudicataria e/o da eventuali successive modifiche normative;
·   di avere la disponibilità di mezzi, attrezzature e personale sufficiente ed idoneo in grado di soddisfare per quantità e qualità, le prestazioni richieste e previste nel capitolato d’oneri, utilizzando i locali messi a disposizione dell’Ente  o presso  un Centro di cottura autorizzato, ubicato entro il raggio di distanza non superiore a 15 Km dal Comune di Melissano, di possedere, inoltre, automezzi/o attrezzati/o con idonei contenitori,  autorizzati/o dalla ASL per il trasporto di pasti caldi veicolati nel rispetto della normativa vigente; 
·   di essere in regola con il pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali dei lavoratori nonché con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana;
·   di avere le seguenti posizioni previdenziali e assicurative:

· INPS: sede di …………….……………..……. matricola N. ………………………………....

· INAIL: sede di …………….……………..….   matricola N. …………………………………
·   di non essersi resa colpevole, nell’esecuzione di altri analoghi servizi, di negligenza o malafede o errore grave;
·  di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai sensi della normativa vigente in materia di appalti di servizi;
·   di essere edotto che il prezzo si intenderà comprensivo di ogni prestazione così come espressamente prevista e disciplinata nel capitolato;
·   che ai sensi dell’art. 10 L. n. 575/65 e successive modificazioni ed integrazioni, non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione, ostativi all’assunzione di pubblici contratti;
·   di impegnarsi a contrarre, nell’ipotesi di aggiudicazione, idonea copertura assicurativa R.C.T. ed R.C.O. per i danni eventuali che possano verificarsi durante lo svolgimento del servizio in danno agli operatori e/o utenti, esonerando il comune da ogni responsabilità così come espressamente previsto nel capitolato d’oneri;
·   di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n.68/99).
(barrare l’opzione)
· Che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 15.

· Che l’impresa occupa da 15 a 35 dipendenti, che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 e che pertanto non è soggetta agli obblighi derivanti dalla legge n. 68/99 in quanto detto obbligo si applica solo in caso di nuove assunzioni.
·   di possedere la capacità economica e finanziaria per la gestione del servizio di refezione scolastica;
·   di essere a conoscenza che il prezzo di aggiudicazione non è soggetto a revisione, che la ditta aggiudicataria deve impegnarsi a rinunciare alla revisione in aumento del prezzo offerto e che il prezzo si intenderà comprensivo di ogni prestazione, per tutta la durata contrattuale (15/10/2008 – 31/05/2010), così come espressamente previsto e disciplinato nel capitolato d’oneri;
·   di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi innanzi dichiarati, così come si impegna, nel caso in cui l’impresa sia dichiarata aggiudicataria del servizio, a presentare la certificazione richiesta dal Comune di Melissano entro i termini fissati;
·   di prestare il consenso al trattamento dei dati ai sensi delle norme vigenti in materia (D.Lgs 196/06);
·   di essere consapevole che, l’accertamento della non veridicità della suddette dichiarazioni comporta l’esclusione dalla gara e, in caso di aggiudicazione, la revoca, annullamento o decadenza dall’aggiudicazione medesima, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria. Di essere parimenti consapevole che la accertata non veridicità del contenuto della presente dichiarazione comporta la risoluzione di diritto del Contratto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile.
______________, lì ___________

     
                                                                                                             In fede
                                                                                   IL LEGALE RAPPRESENTANTE
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

ai sensi dell’art. 46 e 76 del D.P.R. N. 445/2000 

( da allegare all’istanza di cui al punto e dell’avviso di gara)
A tale scopo, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 21.12.2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici,







DICHIARA
· Di essersi recato nei luoghi in cui deve svolgesi il servizio per una ricognizione sul territorio, degli ambienti e delle attrezzature, rendendosi conto,inoltre, delle particolari circostanze nelle quali le attività dell’appalto devono svolgersi e di ogni altro elemento che influisce o possa influire sull’organizzazione e sull’espletamento del servizio;

· di essere  in possesso di idonea autorizzazione sanitaria;
(barrare l’opzione)
· di aver presentato alla ASL il piano di autocontrollo (sistema H.A.C.C.P.)

· di impegnarsi a presentare alla ASL il piano di autocontrollo (sistema H.A.C.C.P.) in caso di aggiudicazione, di cui all’art. 4 D.lgs. n. 155/97 ;
· di essere in regola con gli adempimenti previsti dal D.lgs. n. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni in merito alla sicurezza fisica dei lavoratori;

· di possedere la certificazione UNI EN ISO 9001:2000  per servizi di ristorazione collettiva, di cui si allega copia;

         Allega, inoltre, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, a pena di esclusione, i seguenti documenti:   (barrare i documenti allegati)
· cauzione provvisoria pari ad € 2880,00 che rappresenta il 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto da prestarsi con le modalità previste dall’art. 75 dlgs. N. 163/2006.

· Attestazione resa da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della legge n. 385/93 con i quali il concorrente intrattiene rapporti, circa la capacità economica e finanziaria dell’impresa, per un importo pari al valore complessivo dell’appalto con particolare riferimento all’assolvimento puntuale degli impegni della stessa nei confronti dell’Istituto;
· copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.
· elenco dettagliato dei servizi svolti 
· autorizzazioni riferite al Centro di cottura, (se la preparazione dei pasti  non avviene in loco)
· autorizzazioni riferite agli automezzi utilizzati per il trasporto dei pasti caldi.

· 
- altro (specificare)_____________________________________________________________

__________________________________________________________________________

In fede

______________, lì ___________

        IL LEGALE RAPPRESENTANTE
N.B. In caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo tra imprese, le suddette dichiarazioni devono essere rese da ciascun rappresentante legale delle ditte costituenti il R.T.I. ferma restando la prestazione congiunta dell’offerta economica.
                                                                                                                     In bollo

APPALTO DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA
OFFERTA ECONOMICA

(in carta legale) 

ALLEGATO “B”
(da inserire nella busta n. 3, da redigere in bollo a cura del Titolare o Legale Rappresentante dell’impresa)
AL SIG. SINDACO 

COMUNE DI MELISSANO
OFFERTA ECONOMICA per la gara di affidamento del servizio di refezione scolastica  periodo 18/10/2010 – 31/05/2011.

Il sottoscritto…………………………………………………………………………………………

nato a …………………………………………………....il …………………………………………

residente a……………………………………………………… Prov. ……………………………..

Via/P.zza………………………………………………………………………………..N. …………

in qualità di ………………………………..…………………………………………………………

dell’impresa ………………………………………..………………………………………………..

con sede in ………………………………………………………Prov.………………………….….

Via/P.zza………………………………………………………………………………..N. …………

Tel. N…………. ……………………………………Fax n. …………………………………………

Codice Fiscale N.……………………………………………………………………………….

 Partita IVA N. ……………………….…………………………………………………………

Offre il seguente ribasso sul prezzo a base d’asta di Euro 3,20 oltre IVA  per pasto 

somministrato presso le scuole d’infanzia del Comune di Melissano:

PREZZO OFFERTO (in cifre)    =   EURO ____________

PREZZO OFFERTO (in lettere) =   EURO ____________

______________, lì ___________








                        In Fede  

                                                                                     IL LEGALE RAPPRESENTANTE







_____________________________
N.B. Nel caso di raggruppamento temporaneo, l’ offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese interessate e deve indicare la tipologia del raggruppamento, le parti e le modalità di svolgimento di servizio. 
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